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Saccr u Druanttrt

BRUNO RIZZT: L'ALLIEVO INCOMPRESO
DI ROBERT MICHELS

AlrsseNono Onswr

Proprio nel docume{o 9rg ploposto da.sensini, Rizzi riconosce a Michels
iniportanti meriti: "Eg\i ha forse trattato mgglig di altri teoricamente lalmportanu Illgrlu: .EU,II Ita I(JIùs LIctLL.ILL, IItsóII\, \Ir crlrrr Lt\Irr

contraddizione insita ne[eórganizzazioni politic{e del proletariato denunciata fin
daeli albori d.a una serie inintàrrotta di oneéti rivoluzionari. Smontò'il meccanismo
déTpot..e olisarchico dei dirigenti della socialdemocrazia e dei sindacati tedeschi',def potere oligarchico dei.4irigenti della social.democrazia e dei sjndacati

generare la sfiducia delcontribuÌ-a rallentare l'entusiasmo dei militanti e a generare la sfiducia del
oroletariato verso orqanismi costituzionalmente antidemocratici. I fatti comProvano
' che aveva ragione: Yopera dell'oligarchia di partito ha portato a Bad Godesberg"

rTrutte le tesi innovatrici fanno fatica ad affermarsi. In
I questi mesi ho cercato di portare alla luce un aspetto

del pensiero di Rizzi che era stato prima ignorato e. poi
contèstato: l'importanza che occupa nella sua concezione
la teoria delle élites. Ho cercato di dimostrare questo as-

sunto con la documentazione d'archivio. Da questo pun-
to di vista il documento inedito diRizzi, Classi burocratí-

che, che Sensini ha ora inviato a "MondOperaio", si af-
fianca agli altri documenti inediti da me_pubblicati e con-
corre a c-onfermare la mia tesi. Sensini, che aveva a lungo
tenacemente negato che Rizzi conoscesse gli elitisti-(come
conferma il fatto che egli abbia deciso soltanto ora di pub-
blicare il documento inedito in cui Rizzi si confronta con
Michels[1]), aggiunge paradossalmente un tassello al mio
mosaico, ferch? anèhe questo testo ribadisce- che Rizzi si

interessò àeile teoriche minoritarie e awertì l'esigenza di
confrontarsi ripetutamente con uno dei suoi principali
fondatori. Il fatto che Rizzi abbia rivolto alcune critiche a
Michels (e a Gaetano Mosca, aggiungo), come avevo già
avuto occasione di sottolineare ben prima di Sensini, non
svilisce le mie ricerche, ma le valotizza'
Lr realtà, il documento inedito di Rizzi, lungi dal chiude-
re ogru discorso nel senso voluto da Sensini, sollecita
urfulteriore attenzione all'argomento' Se in questo testo

Rizzi critica un aspetto (tutto sommato marginale) della
riflessione di Michèls, in molti altri, editi e inediti, egli di-
chiara di riconoscersi nelle acquisizioni fondamentali sue

e degli altri etitisti. In ogni caso criticare qualghe ?gPetto
del p"ensiero di un autoré non significa rifiutarlo in blocco'
Rizài audico tutta la vita a critic-are alcuni aspetti centrali
del pensiero di Marx "pur continuando a ritenersi marxi-

sta"[2] fino agli ultimi anni della sua vita (un'autodefini-
zione di cui Sensini non mette in dubbio la correttezza).
D'altra parte, proprio nel documento ora proposto da
Sensini, Rizzi riionosce a Michels importanti meriti: "Egli
ha forse hattato meglio di alfri teoricamente la contraddi-
zione insita nelle organizzazioni politiche del proletariato
denunciata fin dagli albori da trna serie ininterrotta di
onesti rivoluzionari. Smontò 'il meccanismo del potere
olisarchico dei dirieenti della socialdemocrazia e dei sin-
daiati tedeschl, coitribuì a rallentare I'entusiamo dei mi-
litanti e a generare la sfiducia del proletariato verso orga-
nismi costituzionalmente antidemocratici. I fatti comPro-
vano che aveva ragione: l'opera dell'oligarchia di partito
ha portato a Bad Godesberg"[3].

r-riò dimostra, una volta di più, l'importanza che nel
l.-pensiero di Rizzi assunse il confronto con i teorici del-
le éfites, dimostrando ciò che Sensini si ostina a negare.

Owiammte Rizzi, che era uomo dotato di acume, intrat-
tenne con le tesi di Michels un rapporto tutfaltro che acri-
tico, ma ciÒ non smentisce affatto che la teoria delle élites

fece breccia nel suo pensiero.
Partendo dall'intuizione che Rizzi conoscesse gli elitisti e

ne fosse stato influenzato, ho cercato i documenti che la
confermassero o la smentissero. È il modo di operare di
ogni cauto studioso che voglia Passare dal "contesto del-
l'Intuizione" al "contesto della giustificazione". La succes-

sione dei miei articoli testimonia questo percorso[4]. Non
mi aspetto che Sensini lo riconosca, Íut non credo che sia

.o."ito da parte sua definirlo come "un maldestro tenta-
tivo di awa-lorare una tesi prima ancora di spiegare in co-
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che Sensini aveva negato che Rizzi avesse una concezione
pessimistica della natura umana[16] e aveva uttlizzalo
iluesto argomento per contestare la mia tesi)' P-erl{i1zi
t'uomo è-un egoisia, e come tale agisce sempre"[L7]' Su
ciò egli ritomerà con insistenza in tutte le sue opere, com-
presà l'ultima, Socialismo infantile (7969-70): "L'uomo è

èeoista per legge di rntura e l'egoismo è l'espressione
u-mana àeil'istinto di conservazione"[18]. "L'uomo è un
egoista nato e guai se non lo fosse; l'Umanità si scioglie-
rebbe come la neve al sole"[19].
Strano modo di ragionare per un Pensatore che, a dire di
Sensini, non awebbe nulla in comune con gli elitisti e che

in fatto di "élite" e di "classe politica" sarebbe debitore
esclusivamente del pensiero anarchico. Ne 1l socialismo

dnlla religione alla scimza Rizzi prosegue sulla scia di Pare-

to descÈvendo l'uomo come un "animale irrazionale", le

cui azioni sarebbero dettate da pulsioni istintuali (i "resi-
dui" di Pareto) che troverebbero una spiegazione pseudo-
logica soltanto dopo essere state compiute (le "derivazio-
ni" di Pareto).

frcrive Rizzi: "L'lJomo trova la sua verità relativa solo
Daopo aver ceduto"IIOJ.I'e citazioni potrebbero essere

numeiose: "Dal punto di vista sociologico la constatazio-
ne fondamentalé è che crediamo semPre a qualcuno o in
qualchecosa, mentre gli esseri che ci precedettero nell'e-
voluzione animale non si Posero nePPWe il problema di
uncredo. L'unico animale credente è l'uomo e la facoltà di
credere è il solo attributo che ci sollevi e ci stacchi netta-
mente dall'animalità"[21]' L uomo gli appariva "abitudi-
nario e conservatore come tutti gli animali. Crede, in ge-

nere, per facoltà intrinseca del suo essere, ma abbraccia in-
differèntemente funo o l'altro credo per semplice abitudi-
ne o per sentito dire. Se sapessimo in che cosa abbiamo
creduio, ne sarelruno stupefatti e, vergognati, perderem-
mo buona parte della nostra sictsrezzae della nosha alba-
gt{'Í221.

Ne Il socialismo dalla religione
alla scienzaRizzi fa propria anche

la concezione antropologiéa degli elitisti

Insomma, "l'uomo ha sempre creduto e semPre crede-
rà"[23]. "Guardate l'uomo che non crede in nulla e vedre-
te quasi un animale"f2Ll. "L"uomo che non crede è astro
senza luce, è fiore senza profumo/ Íurnca della fiaccola
che gli rischiara la vita, è condannato alle tenebre"[25]. Per
Rizzi nessuno avrebbe potuto sfuggire a questa esigenza
innata: "In realtà si crede ad altre Panzane. Oggi ridiamo
delle pratiche magiche del selvaggio e di quelle_religtose
degli antichi, ma i posteri rideranno delle nostre"[26] $a9-
chà "credere è neCessario"f2Tl, "uedere è il verbo che fa
pensare, esultare ed agire gli uomini dai tempi più r,ery9_-

îi, dal momento in cui l'uomo si staccò dall'animalità"[28].

T Teneo alla seconda obiezione. Sensini sostiene che non
V ruÉUU" possibile alcun accostamento tra Rizzi e la

teoria delle élites,perchéquesti si impegnò per arrivare al-
l'eliminazione di ògni élítèpolittca. Per rispondere mi è in-
dispensabile introdurre una distinzione tra il prograÍuna
politico di Rizzi e la sua dottrina scientifica. Come teorico,
itizzi non ebbe mai alcun dubbio sul fatto che "la storia

[fosse] perennemente abbandonata agli stupri della politi-
ca contingente di chi comanda"l29l e, Peltanto, non ri-
nunciò mài all'idea che questa fosse sempre dominata da
minoranze che, in virtu dell'organizzazione, riuscivano a
imporre alle masse dominate l'insieme dei princìpi asqg!-
ti cbn cui giustificare il proprio potere (la "formula politi-
ca" di cui aveva parlato Gaetano Mosca).

Quando per Rizzi si trattò di passare dalla teoria all'aao-
ne politièa con la fondazione del "Movimento di unità
proletaria" (1951), egli cercò d.i creare un movimento poli:
tico "il quale [escludesse] in modo assoluto i politicanti
professionali" [30]. Ma ciÒ conferma_pro_prio-quanto Sensi-
iú vorrebbe negare, cioè che le tesi di Michels erano Pene-
trate a fondo nel pensiero di Rizz| il quale si proponeva
di rcalizzare il suò progetto attraverso un nuovo tipo di
organizzaz,tone/ a suo dire sconosciuto nel passatq giac-
ché, scriveva riproponendo la lezione fondamentale di
Michels, "la prima rèaltà di un movimento non sta nel suo

programmaf nelle sue bandiere, nei suoi simboli, ma nel
btiti.ipio or:gantzzativo che lo regge"[31]. È vero che Riz-
2i tottó contró le "aristocrazie di partito" (come scrive Sen-
sini, riprendendo i miei studi), ma lo fece tenendo semPre
presenti le acquisizioni di Michels sulle tendenze oligar-
èhiche delle organizzaziori complesse. Su questo punto
Michels fu il matstro e Rizzi l'allievo e il debito del secon-
do verso il primo balza agli occhi.
In questi documenti (e in molti altri ancora) l'influenza
che gli elitisti ebbero su Rizzi emerge in tutla la sua chia-
rezz,a.Perché, dunque, le mie affermazioni hanno ProvG'
cato un dibattito così spigoloso? Credo che la ragione sia

da ricercarsi nel fatto che le mie ricerche hanno messo in
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Sacct p Dnernrt

Mosca, che pure non ebbe inizialmente
un atteggiamento di aperta ostilità

verso Mussolini, si schierò
ben presto contro il fascismo

che per Mario delle Piane rappresentano "uno dei più im-
portanti discorsi suoi e, senz'altro, anche uno dei più no-
twoli dellíopposizione liberale al farismo. Veramente -
conclude delle Piane - onora chi lo tenne"[41]. Così Mosca
il 19 dicembre 7925 alSenato: "Ho gia accennato che que-
sta volta avrei parlato con una certa emozione, perché noi
assistiamq diciamolo pure sinceramentg alle esequie di
una forma di govemoiio non awei mai creduto dfdover
essere il solo afare l'elogio funebre del regime parlamen-
tare. t...1 Io che ho adoperato sempre una critica aspra
verso il governo parlamentare, ora debbo quasi rimpian-
gerne la caduta. Riconosco che questo sistema doveva
Jubire delle sensibili modificazioni, ma non credo che sia
eià maturo il tempo di procedere a una sua trasformazio-
f,e radicale, e ota'"he lo si abbandona è giusto ricordare i
suoi meriti"[tl2].
È evidente che le critiche di Sensini nascono da una pre'
dusione di principio a ogni possibile accostamento tra la
teoria delle élífes e il mandsmo di Rizzi. I.a ragione è ormai
chiara: a chi ritiene che il fatto di essere elitisti comporti
necessariirmente un'adesione alla Weltanscluuung Í.ascista
risulta insopportabile l'idea che Rizzi Possa essere stato
influenzato dalla teoria delle élitesl43l.

P.S. Mi giunge in quesfistante (6 aprile 20Ot) la confer-
ma che fuzziconosceva Pareto. In un dattiloscritto ine-
dtito di 16 pp., Soiluppo del pmsiero sociologico, conserva-
to nel Fondo Bruno Rizzi presso la biblioteca interdipar-
timentale "Gioele Solari" dell'universita di Torino, Rizzi
si confronta con la teoria dell'azione sociale di Pareto
soffermandosi sulla distinzione tra "residui" e "deriva-
zioni" e sulla dfferenza tra "azioni logiche" e "azforti
non logiche". Il documento, senza data, fu concepito
probabilmente verso la fine degli armi Cinquanta.

NOTE

tU Sensini, nel suo articolo precedente (A proposito di Bruno Rizzi e Ia

teoria ilelle élites, in "MondOPeraio", n 6,2003, pp. 726L40) non fa al-

cuna menzione del documento di Rizzi, Classí buroctatidte, che adesso

considera addiritfura della massima importanza. Pertanto, è arrivato a

individuarlo solanto dopo aver letto il mio articolo Bruno Rizzí e Ro'

furt Michels ("MondOperaio" , n 1,200/l, pp. t3l-147). A ciò si aggiun-

ta un testo di Umberto Melotti, scritto in temPi non sospetti. Melotti,

uno dei primi e più importanti studiosi di Rizzi, riferendosi al mio vo-

lumq L'erctio îlelh sinistra. Bruno Rízzi éIitista democratico, ha scrifto:

"Con questo splendido volume Alessandro Orsini ci offre una rico-

skuzione inedita del pensieto di Bruno Rizzi [...]. Ma Orsini fa anche

di più. Ricostruisce un'epoca drammatica e porta alla luce i sottili lega-

mi fra il pensiero di Rizzi e quello di altri autori, italiani e no, fra ori i
grandi elitisti d'inizio secolo, cosa non solo non iconosciuta, ma anzi ne-

gata ila altri, pur buoni conoscitoi della sua opera, come, ad esempio, Paolo

Sezsiír, meritorio cu.ratore della prima (e recente) traduzione integrale

del libro di RizzisuLabureaunatisation du monde.Orsirú dunque colma

una lacuna notevote della conoscerua del pensiero sociologico e politi
co, testimoniando grande capaciÉ di ricerca e di analisi, coraggio intel-

letfuale e non comune originalità, non disgiunte, come è sempre bene

che sia in un giovane studioso, da rigore, precisione e umilà intellet-

tuale. Rizzi non awebbe Potuto trovare miglior esegeta". Cfr. U. Me'
lott:, Pre*ntazione a A. Orsini, L'eretico della sinistra. Bruno Rizzi élitista

dcmoctatico, Franco Angeli, Milano, 2ffi4, pP. 7€ (corsivo aggiuntQ.

[2] P. Sensini, Nota biobibliografca, in B. Rjz.zi, La Buroctatizzszione del

Mondo, acura di P. Sensini, Colibrì, Pademo Dugnano 2ffi?p.40L.

[3] Corsivo aggiunto.

[4] Cfr. A. Orsini, Brrro Rizzi tra mtrxismo e teoia delle élifas, in "il Dub-

bio", n. 3, 2003, PP. 43-51; il contibuto ili Bruno Rizzi alla teotia delle élí-

fes, in "MondOperaio", n. 3,2003, pp.89-î7; Karl Matx e ld teoria delle

élifes, in "il Dubbio", n. 2-3, 2003, pp. A-31; Bruno Rizzi e Robert Michels,

in "MondOperaio", cit. Le mie prime letture di Rizzi mi avevano in-

dotto a ritenere che questi, oltre a conoscere gli elitisti, ne fosse rima-

sto influenzato. Tuttavia quando scrivevo i miei primi articoli non ave-

vo ancora individuato i documenti che potessero dimostrare o smenti-

re la mia ipotesi e Pertarìto, chiarivo al lettore che lo stato delle mie ri
cerche non mi consentiva di sostenere un raPPorto di filiazione diret-

ta tra Rizzi e gli elitisti in tema di "étite" e di "classe politica". Sensini

ritiene che questo modo di procedere sia "contrario alle più elementa-

ri regole di ricerca e deontologia scientifica".

[5] Renato Moro è ordinario di Storia contemPoranea e coordinatore

del dottorato di ricerca in "Teoria e storia della formazione delle clas'

si politiche" nella facolta di Scienze politiche di Roma Tre. Nell'ambi-
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